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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 171 del 2024, proposto da Piera Martino,

rappresentata e difesa dagli avvocati Giuseppe Balsamo e Saverio Lombardo, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

- l’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, in persona del legale rappresentante

pro tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Alessandro Licata, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

nei confronti

- di Benedetta Cusumano, non costituita in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

- della delibera n. 1336 del 10/11/2023, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente il

14/11/2023, avente ad oggetto “Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione

di una graduatoria per assunzioni a tempo determinato nel profilo di Operatore

Socio Sanitario Cat. Bs, da assegnare ai Presidi Aziendali indetto con
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Deliberazione C.S. n. 1134 del 24/09/2020 - Approvazione graduatoria di merito”;

- della deliberazione del Commissario Straordinario n. 1134 del 24/09/2020 avente

ad oggetto “Avviso pubblico in modalità telematica, per soli titoli, per la

formulazione di una graduatoria per assunzioni a tempo determinato nel profilo di

operatore socio sanitario cat. Bs”.

- del provvedimento del 28.12.2023 prot. n. 159490 di conferma del punteggio di

0,1 attribuito alla ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista la domanda cautelare presentata in via incidentale da parte ricorrente;

Vista la memoria di costituzione in giudizio, con i relativi allegati, dell’Azienda

Sanitaria Provinciale di Trapani;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore la dott.ssa Anna Pignataro;

Uditi, nella camera di consiglio del giorno 22 febbraio 2024, per le parti i difensori

presenti così come specificato nel verbale;

RITENUTO che, al sommario esame della fase cautelare, le questioni prospettate

dalle parti richiedono l’approfondimento tipico della fase di merito, con particolare

riferimento al bilanciamento tra il principio di autoresponsabilità del candidato nel

redigere la domanda di partecipazione predisposta dalla P.A. e il principio secondo

cui nell’ambito delle procedure comparative e di massa - laddove il candidato abbia

allegato, entro il termine previsto dal bando, titoli il cui possesso non è contestato,

omettendo, però, informazioni e dichiarazioni facilmente suscettibili di

integrazione, o come nel caso di specie, inserendole in una casella errata della

domanda standard di partecipazione - la Pubblica Amministrazione è comunque

tenuta a un contegno collaborativo ispirato a buona fede e correttezza attivando il

c.d. soccorso istruttorio di cui all’art. 6 della legge n. 241/1990;

RITENUTO, pertanto, che la richiesta di adozione di misure cautelari possa essere
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favorevolmente apprezzata attraverso la sollecita fissazione dell’udienza di

trattazione nel merito del ricorso, ai sensi dell’art. 55, comma 10, c.p.a.;

RITENUTO, inoltre, che in vista della trattazione nel merito, è necessario integrare

il contraddittorio con tutti i soggetti utilmente inseriti nella graduatoria ai fini del

conferimento degli incarichi di che trattasi;

RITENUTO che, in ragione dell’elevato numero dei controinteressati da evocare in

giudizio, va onerata parte ricorrente di integrare il contraddittorio entro dieci (10)

giorni dalla comunicazione della presente ordinanza mediante notifica per pubblici

proclami del ricorso, ai sensi dell’art. 52, comma 2, cod. proc. amm. che richiama

l’art. 151 c.p.c. (notificazione con i mezzi ritenuti più idonei, “compresi quelli per

via telematica o fax”), mediante la pubblicazione, per la durata di trenta (30) giorni,

sulla piattaforma concorsi https://asptrapani.selezionieconcorsi.it. e sul sito web

aziendale www.asptrapani.it, nell’area Bandi di Gara e Concorsi, entrambi

dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, di un apposito avviso contenente:

a) copia della presente ordinanza e di un sunto del ricorso;

b) indicazione dello stato attuale del procedimento e del sito web della giustizia

amministrativa (www.giustizia-amministrativa.it) su cui potere individuare ogni

altra informazione utile;

RITENUTO di assegnare per il deposito in giudizio della documentazione

comprovante il compimento dei prescritti adempimenti (attestazione dell'avvenuta

pubblicazione per la durata di giorni (30) trenta) il termine di cinque (5) giorni

prima della udienza per la trattazione nel merito stabilita in dispositivo;

RITENUTO di richiamare l’attenzione di parte ricorrente sul combinato disposto

degli artt. 49, comma 3, e 35, comma 1, lettera c), cod. proc. amm., secondo il

quale, se l’atto di integrazione del contraddittorio non è notificato nei termini

assegnati e successivamente depositato, il ricorso è dichiarato improcedibile;

RITENUTO, infine, che le spese della presente fase di giudizio vanno compensate

in ragione dell’accoglimento della domanda cautelare ai soli fini della fissazione
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dell’udienza pubblica.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (Sezione Quarta) accoglie la

domanda cautelare ai soli fini della fissazione ex art. 55, comma 10, c.p.a.,

dell’udienza pubblica del 13 giugno 2024 per la trattazione nel merito del ricorso.

Ordina l’integrazione del contraddittorio e autorizza la notifica per pubblici

proclami nelle forme e nei termini indicati in motivazione.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 22 febbraio 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Francesco Bruno, Presidente

Anna Pignataro, Consigliere, Estensore

Giulia La Malfa, Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Anna Pignataro Francesco Bruno

 
 
 

IL SEGRETARIO


















